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OGGETTO:  Piano prevenzione della Corruzione 2019 – Conferma delle misure adottate 
con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) per gli anni 
2018/2020. 

 

 
L’anno DUEMILADICIANNOVE il giorno VENTINOVE del mese di 
GENNAIO alle ore 18.20 nella sala delle riunioni, a seguito di 
regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta 
Comunale. 
 
Presenti i Signori: 
 
1. Leonardi Matteo  - Sindaco 
2. Serafini Tullio - Vicesindaco 
3. Braghini Daniela - Assessore 
4. Fedrizzi Andrea - Assessore 
5. Giovanella Aldo - Assessore 
 
 
Assenti i Signori: 
 

/ 
 
 
 
Assiste il Segretario comunale dott.ssa Sabrina Priami 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Leonardi 
Matteo nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 

REFERTO DI 
PUBBLICAZIONE 

 
Certifico Io sottoscritto 
Segretario Comunale, che 
copia del presente verbale 
viene pubblicata il giorno 
 

31.01.2019 
 
all’albo telematico dove 
rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi. 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Sabrina Priami 

 
 

 

  



Oggetto:  Piano prevenzione della Corruzione 2019 – Conferma delle misure adottate con il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) per gli anni 2018/2020. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- con legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nel nostro ordinamento 
giuridico un complesso di norme che perseguono dichiaratamente l'obiettivo di assicurare una più efficace 

attività di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, 
intervenendo in modo particolare e in chiave preventiva, con gli strumenti tipici del controllo 

amministrativo; 

- la ratio  sottesa alla nuova disciplina si identifica con la volontà di adottare strumenti volti a prevenire ed 
a reprimere con mezzi adeguati il fenomeno dilagante della corruzione e dell'illegalità nelle amministrazioni, 

in tutte le sue forme, comprese anche le ipotesi in cui si riscontri un abuso del potere affidato al funzionario 
pubblico utilizzato a fini privati; 

- la legge n. 190/2012, anche a seguito delle modifiche e delle integrazioni apportate dal decreto legge 24 

giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, individua l'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) quale soggetto che, con funzioni consultive, di vigilanza e di controllo, ha il compito, 

tra gli altri, di analizzare le cause ed i fattori della corruzione e individuare gli interventi che ne possano 
favorire la prevenzione ed il contrasto e di redigere e approvare il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA); 

- il vigente Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato in data 11  settembre 2013 con 
deliberazione n. 72 dell'allora Autorità nazionale anticorruzione (Commissione per la Valutazione, l'Integrità 

e la Trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni); 

- l'Autorità Nazionale Anticorruzione, con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 e con successive 
deliberazioni n. 831 del 3 agosto 2016, n. 1208 del 22 novembre 2017 e n. 1074 del 21 novembre 2018 

ha provveduto all'aggiornamento del vigente Piano Nazionale Anticorruzione, fornendo ulteriori indicazioni 
integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti dello stesso PNA; 

- l'Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac), con la delibera n. 1134 dell’8 novembre 2017, recante ”Nuove 
linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 
parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati delle pubbliche amministrazioni e 
degli enti pubblici”  ha mutato il previgente quadro normativo sulla disciplina della prevenzione della 
corruzione degli organismi partecipati e controllati da parte delle amministrazioni pubbliche, disciplinati dal 

d.lgs. 97/2016 e 175/2016; 

- le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 1, c. 8 della citata legge n. 190/2012 sono tenute ad adottare 
un proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), sulla base delle 

indicazioni contenute nel PNA, che contenga un'analisi dei rischi di corruzione, le misure di prevenzione e 

le relative attività di controllo; 

Considerato che: 
- - il suddetto quadro normativo, è applicabile anche ai Comuni della Provincia Autonoma di   Trento; 

- entro il 31 gennaio di ogni anno le amministrazioni pubbliche sono tenute ad approvare il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza a valere per il triennio; 
- a seguito della riforma operata dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, il Piano triennale di 

Prevenzione della corruzione e della trasparenza è integrato con apposita sezione dedicata alla trasparenza 
amministrativa; 

- l’aggiornamento al PNA 2018, adottato dall’ANAC con la citata delibera n. 1074 dd. 21.11.2018, prevede 

che i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla 
loro ridotta dimensione e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi 

fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità 
semplificate, confermando, eventualmente con integrazioni e/o modifiche, il PTPC triennale precedente; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 dd. 31.01.2018 è stato adottato il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2018-2020; 

 Vista la circolare del Consorzio dei Comuni Trentini dd. 21.12.2018, avente per oggetto 

“Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione. Novità di interesse”; 

 Dato atto che il Comune di Tre Ville ha popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e, nel corso dell’anno 

2018, non si sono verificati fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti; 

Rilevato che: 



- nell'attività di redazione del PTPCT 2019-2021 non sono pervenute osservazioni da parte degli stakeholder 

esterni ed interni all'Amministrazione, invitati alla presentazione con apposito avviso pubblico del Responsabile 

anticorruzione e trasparenza dd. 02.01.2019 prot. n. 31/1.7, pubblicato all’Albo telematico del Comune dal 
03.01.2019 al 18.01.2019; 

- il RPCT ha individuato, per ogni ufficio e per ogni area, i processi a rischio corruzione e, per ognuno di essi, 
gli eventuali eventi rischiosi, le misure di prevenzione da adottare, i soggetti responsabili e relativi tempi di 

attuazione, le azioni di controllo e di monitoraggio; 

 Vista la proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il quale, 
anche sulla base degli esiti dell’attività di vigilanza annuale sull’attuazione delle misure previste nel Piano, 

confluiti nella relazione annuale dello stesso predisposta ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012, propone 
la conferma delle misure previste nel PTPC 2018/2020, con l’adeguamento della tempistica di alcuni processi 

contenuti nell’elenco al Piano stesso, allegato alla presente formandone parte integrante e sostanziale; 

 Dato atto che, sulla presente proposta di deliberazione, è stato acquisito il solo parere di regolarità 

tecnica, non necessitando quello di regolarità contabile, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla 

gestione economico-finanziaria dell’Ente, ai sensi dell'art. 185 del Codice deli Enti Locali (C.E.L.), approvato 

con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

 Richiamati: 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 e s.m.i.; 
- la L.R. 29.10.2014 n. 10, recante “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale”; 
- la L.P. 30.05.2014 n. 4, recante “Disposizioni riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni e modificazione della legge provinciale 28 marzo 2013, n. 5”; 
- l’intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61 della Legge n. 

190/2012, sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013; 

- il vigente Piano Nazionale Anticorruzione e s.m.i.; 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano, 

DELIBERA 

1. Di confermare le misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza previste nel PTPC 
2018/2020 del Comune di Tre Ville, con l’adeguamento della tempistica di alcuni processi contenuti 
nell’elenco al Piano stesso, allegato alla presente formandone parte integrante e sostanziale; 

2. Di confermare il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nella figura del 
Segretario Comunale; 

3. Di dare atto che, oltre all’ordinaria pubblicazione sull’albo pretorio on-line, il presente atto è 
pubblicato anche sul sito dell’Ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” – 
sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”; 

4. Di informare il Consiglio comunale, i dipendenti comunali e la cittadinanza dell’adozione del presente 
provvedimento; 

5. Di DICHIARARE il presente provvedimento, con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza, 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, 4° comma, del C.E.L. approvato con L.R. 
03.05.2018, n. 2; 

6. Di DARE EVIDENZA che, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30/11/1992, n. 23, avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
• ricorso in opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 

183, c. 5 del C.E.L., approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104; 

• in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;  



 
 

 
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 
 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Matteo Leonardi F.to Dott.ssa Sabrina Priami 
 
 
 
 

 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, 31.01.2019 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Sabrina Priami 

 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

☐ Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 

telematico senza riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di illegittimità o 
incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva il  /  ai sensi dell’art. 183, terzo comma, 
del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 

 
 

☒ La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto 

comma dell’art. 183 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 
 
 
Lì, 29.01.2019  
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott.ssa Sabrina Priami 
 
 

 
La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge e nel periodo di pubblicazione 
sono/non sono pervenute opposizioni, reclami o ricorsi.  
 
 
Lì, 11.02.2019  
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott.ssa Sabrina Priami 
 
 
 

 


